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Occorre utilizzare la situazione favorevole 

Disponibili nuovi 
capitali: garantire 

che siano usati 
in modo produttivo 

Di fronte alla ripresa In at­
to e alle previsioni che si 
lanno per il 1976 di un au­
mento del reddito reale in­
torno al 3%, ricompaiono co­
me al solito le tesi di quegli 
economisti che vorrebbero at­
tuare solo provvedimenti di 
razionalizza/ione della ripre 
sa e indicano comandamenti 
da seguire per il breve pe­
riodo. 

E" già stato notato che la 
ripresa in at to possiede in­
trinseci caratteri di debolezza 
(ritardo con cui ci siamo ag­
ganciati alla domanda estera, 
aumento del prezzi nell'ordi­
ne del 20'A annuo, distorsio­
ni nei settori produttivi, de­
ficit marcato nella bilancia 
del pagamenti). Ma — ha avu­
to ragione di sottolineare 
Claudio Napoleoni — il peri­
colo più grave da affrontare 

"#• che si faccia s t rada tra i 
vecchi cultori della politica 
dei due tempi l'idea di af­
frontare solo la congiuntura. 

Ecco infatti Andreatta che 
centra 1 suoi interventi sul 
contenimento del costo del sa­
lari; ecco i de che enfatiz­
zano l'uso di prestiti esteri 
e di conseguenza l'uso espan­
sivo del credito. Non è chi 
non veda come tali atti avreb­
bero solo l'effetto di appro­
fondire le contraddizioni del­
la ripresa. Oggi infatti il con­
tenimento dei salari finaliz­
zato al sostegno di questa ri­
presa coprirebbe soltanto le 
cause profonde della crisi del­
l'industria. Quanto alla immis­
sione indiscriminata di liqui­
dità nell'economia ess? non 
potrebbe che essere utilizza­
ta sulla base delle opportu­
nità di profìtto esistenti; quin­
di dalla speculazione ai con­
sumi tradizionali. 

Sarebbe grave che si ri­
petesse l'errore degli anni '60 
quando ci si illuse sulla esi­
stenza di uno sviluppo alimen­
tato da un meccanismo caoi-
talistlco autopropulsivo. Eb­
bene proprio sulla base del 
fallimento delle illusioni pas­
sate e dei suoi costi qualsia­
si immissione di liquidità nel­
l'economia deve avvenire in 
s t re t ta ' relazione ai proble­
mi strutturali del Paese. 

Da questo lato è fonda­
mentale che non si perda­
no le occasioni favorevoli: tra 
queste va oggi messa anche 
la nuova situazione valuta­
ria conseguita a seguito della 
manovra sul mercato attua­
ta dalla Banca d'Italia. 

Nell'ultimo mese essa ha 
comprato dollari contro lire. 
Una serie di contingenze va­
lutarie favorevoli ha creato 
I presupposti per l'acquisto: 
dagli introiti del turismo, al­
l 'aumento delle esportazioni, 
alla calma nei mercati mo­
netari europei. Nell'immedia­
to si sono cosi ricostituite le 
riserve valutarie del tut to es­
senziali per non contratta­
re con altri paesi da posizio­
ni debitorie affogate. Inoltre 
l'iniziativa della Banca d'Ita­
lia può stimolare (e in par­
te ha già stimolato) il rien­
tro di capitali usciti; Infine 

essa accentua le opportuni­
tà di rimborso dei debiti este­
ri da parte degli operatori 
privati. Questi a causa del de­
posito previo avevano in par­
te rinviato il pagamento dei 
debiti: di fron'.e ad un pro­
babile rinnovo de! provvedi­
mento oggi non possono che 
essere stimolati ad approfit­
tare dell 'attuale livello di 
cambio. Ove i rimborsi lessero 
consistenti la liquidità immes­
sa sul mercato verrebbe rias­
sorbita senza produrre effet­
ti inflazionistici. 

Due sono i problemi che 
tale manovra apre a livello 
politico. In primo luogo: qua­
li opportunità produttive nuo­
ve e stabili si offrono ai ca­
pitali che rientrano o che pos­
sono venire dall'estero? 

Sarebbe grave che si apris­
sero illusioni su una inver­
sione di tendenza nella bi­
lancia dei pagamenti nella più 
completa dimenticanza del 
peso della congiuntura e del­
la manovra tecnica attua­
ta ; sarebbe ancora più ?ra-
ve che la DC vi cogliesse l'oc­
casione per rinviare stru­
mentalmente i problemi di 
fondo della lira. Ben difficil­
mente si potrà presentare nel 
futuro una situazione favore­
vole come l'attuale per affron­
tare i problemi degli sbocchi 
reali ai capitali di provenien­
za estera. Anzi dopo l'esta­
te ove non si offrano op­
portunità nuove i capitali 
potrebbero riprendere la via 
dell'estero. 

VI è poi un secondo ele­
mento di riflessione. Non vi 
è dubbio che la possibilità di 
sfruttare pienamente momen­
ti congiunturali valutari vie­
ne a dipendere dalle fonti 
di creazione della moneta, 
cioè dal deficit pubblico. In 
altri termini, la Banca Cen­
trale ha un margine di ma­
novra tecnico definito dalla 
creazione di moneta del Teso­
ro. Ecco allora la riconfer­
ma che ove la spesa pubbli­
ca fosse qualificata e sotto il 
pieno controllo del Parlamen­
to. ogni tre mesi, il Paese ne 
uscirebbe rafforzato anche 
sotto l'aspetto della sua capa­
cità di manovra valutaria. 

Da questo lato è necessa­
rio non un taglio indiscrimi­
nato al di fuori e prima di un 
programma delle voci di spesa 
di questo o quel ministero 
(come sembra stiano facen­
do gli esperti economici de) 
bensì occorre una selezione 
da parte del Par lamento di 
tut te le leggi di spesa finora 
approvate secondo i criteri di 

priorità di un programma con­
cordato tra le forze politiche. 

In sostanza in tutt i i com­
parti dell'economia si dimo­
stra che la stessa possibili­
tà di sfruttare appieno la 
congiuntura viene a dipende­
re dalla stessa soluzione dei 
problemi struttural i e non vi­
ceversa. « Il viceversa » ser­
ve solo a nascondere propo­
ste politiche discriminatorie 
nei confronti del PCI. 

Gianni Manghetti 

In assenza di una strategia di politica industriale 

La ripresa accentua gli squilibri 
anche sul piano delle tecnologie 
Un esempio di contraddizione: le innovazioni FIAT e l'affossamento di produzioni strumentali avanzate all'Olivetti - Maggiore 
impegno di aziende ed artigiani dove c'è un grado più elevato di integrazione produttiva e di organizzazione sociale 

E' un po' come il gioco 
dell'oca: chi si trova in una 
certa casella va a vanii di 
t an te caselle quante gli toc­
cano. chi invece si t rovi in 
un'altra casella arretra . 11 ti­
po di ripresa che si è avj*a 
in questi mesi ha favorito il 
cammino di alcuni settari e 
ha ulteriormente impacciato 
a l t r i : e si t ra t ta di una di­
scriminazione più compie.; a, 
a volte più capricciosa di 
quanto possa apparire a pri­
ma vista. Si sarebbe magavi 
potuto pensare che sarchhe-
ro andati avanti i settori più 
moderni, e nell'ambito di 
questi le aziende più efficien­
ti, quelle che maggiormente 
si erano impegnate nell'am­
modernamento tecnologico dei 
propri impianti, che avevano 
coraggiosamente imboccato la 
strada delle produzioni più 
nuove e avanzate. Si poteva, 
ancora, pensare che avrebbe­
ro reagito meglio e più ra­
pidamente agli stimoli della 
ripresa le aziende di dimen­

sione maggiore, magari quel­
le pubbliche, che nel corso 
dell'ultimo decennio hanno 
avuto il maggior onere di in­
vestimenti. Le cose invece 
spesso sono andate in tutt 'al-
tro modo. 

Prendiamo ad esempio la 
FIAT: il grande guppo del­
l 'auto ha messo in opera in 
questi mesi processi più 
avanzati di automazione nel­
le presse e nello stampaggio; 
ora alla catena di montaggio 
della 131 viene applicato il 
sistema «dig i t ron»: il moto­
re viene automaticamente por­
ta to sotto la scocca e qui la 
macchina a controllo nume­
rico provvede agii allaccia­
ment i ; in reparti come la 
verniciatura si sperimentano 
metodi nuovi di lavorazione 
che consentano una semplifi­
cazione delle operazioni. Ma 
a poche decine di chilometri 
di distanza, a Ivrea, un'al tra 
grande azienda, la Olivetti, 
tenta un'operazione che, a 
parere di tut t i coloro che ab­

biamo consultato in proposi­
to. è ispirata allo smantella­
mento premeditato del setto­
re macchine a controllo nu­
merico, che a giudizio delle 
organizzazioni sindacali sem­
bra essere il risultato cui ap­
proderebbe il progetto di spo­
stare queste lavorazioni da 
Ivrea a Marcianise. 

Che rapporto c'è tra il fat­
to che nella stessa regione 
una grande fabbrica ricorre 
alle soluzioni più moderne per 
la ristrutturazione tecnologica 
interna, mentre un'altra ten­
de a distruggere la propria 
capacità di produrre proprio 
quel tipo di macchinario? 
e Nessuna — ci ha risposto lo 
ing. De Benedetti, nuovo co­
amministratore delegato del­
la FIAT, cui abbiamo rivolto 
la domanda — c'è la diffe­
renza tra un'azienda che si 
spinge alla ricerca delle so­
luzioni tecniche più progredi­
te e un'altra clic per molti 
versi risulta decotta ». Non 
siamo d'accordo: un qualche 

Riunito il consiglio agricolo 

DOMANI LE DECISIONI CEE 
SUL DEPOSITO VALUTARIO 

La RFT mette in discussione la richiesta italiana di prorogare per altri 3 mesi 
l'obbligo delle misure sulle importazioni, ma non sarà accolta l'obiezione di Bonn 

pn breve1 
) 

• +31,6% FATTURATO IN APRILE ^ 
L'indice del fat turato dell ' industria, espresso a prezzi 

correnti, nell'aprile 1976 è aumen ta to del 31,6 per cento ri­
spetto all'aprile 1975. Il dato, definitivo, è s ta to calcolato 
dall 'Istat . Nel periodo gennaio-aprile 1976 (cento giorni lavo­
rativi di calendario) l'indice è aumenta to del 23,8 per cento 
rispetto allo stesso periodo del 1975 (98 giorni lavorativi). 

• OGGI ASSEMBLEA DEL CNEL 
L'assemblea del Cnel si riunisce oggi a Roma, a villa 

Lubin per esaminare il rapporto predisposto dall'Iseo sul­
l'evoluzione congiunturale dell'economia italiana nel periodo 
ottobre '75-maggio '76. Il rapporto sarà illustrato dalla diiet-
trice dell'Iseo dr.ssa Ipsevich e successivamente il vice p:e-
sidente del Cnel, dr. Franco Simoncini, terrà la re lazune 
generale. 

• ACCORDO MOSCA LIQUICHIMICA 
Un accordo nel settore degli additivi per olii lubrificanti 

è s tato firmato a Mosca dal viceministro dell 'industria petrol­
chimica sovietica. Soboliev, e dal direttore centrale per la 
programmazione del gruppo Liquigas, Rossi, per la Liqui­
d i i mica. 
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Il grafico illustra un aspetto rilevante delle contradd.zioni in i m ->. diò.iue !a impresa » economica anche nei paesi 
Industrializzati in cui. a differenza di quanto avviene in Itaiia. ess,» -i presenta apparentemente più solida. Restano ele­
vatissimi gli squilibri de» conti e degli scambi con l'estero t ra paese e paese che. insieme all'inflazione, rischiano di por tare 
a nuovi travagli monetari e nuove strette, prima ancora che l'espansione possa riassorbire la lecessione e la disoccupazione 
da essa ereditata. Il margine di coperture delle importazioni con le esportazioni r imane infatti a t tes ta to sul 120-115 per cento 
per la Germania federale e varia dal 90 all'80 per cento por l a Francia. Gran Bretagna e Italia. Per il nosiro paese in parti­
colare. le ragioni di scambio con l'estero registrano un net to peggioramento rispetto agli al t r i principali paesi europei nei 
primi mesi di quest 'anno. 

PER IL MOMENTO RESTANO IMMUTATI 

Tassi: le banche in posinone di attesa 
Complessiva tenuta della situazione valutaria (lira e azioni) • Si registra un nuovo forte calo dell'oro 

Si era creato, probabilmen­
te in maniera immotivata, un 
certo clima di attesa attorno 
alla riunione di ieri dell'ese­
cutivo della Associazione ban­
caria: non si escludeva in­
fatti la eventualità di un ri­
tocco dei tassi di interesse 
(sia quelli fatti pagare all'.» 
clientela per i prestiti otte­
nuti sia quelli pagati dalie 
banche ai clienti depositan­
ti) . La riunione, invece, .*>i 
è risolta in un nulla di fat­
to: anche se molte aziende 
di credito hanno già procedu­
to, per proprio anno e «£*i 
momenti in cui era più te*>a 
la situazione della liquidità, a 
ritoccare t tassi passivi, ieri 
ci si è limitati a una ncogni-
rione della situazonc di li­
quidità sul mercato ed e pre 

valsa l'opinione di r imanere 
in una posizione di attesa. 
Il costo del denaro — dun­
que — continua a restare alto 
e le spese ovviamente ven­

gono fatte pagare innanzitutto 
agli enti locali (la cui dram­
matica situazione debitoria è 
s tata denunciata con forti ac­
centi proprio in questi gior 
ni» e agii imprenditori mi­
nori. E ciò anche in presen­
za di una aumentata liqui 
dna. 

Nei giorni scorsi, l'aumen­
to della liquidità è stato col­
legato all 'aumento delle ri­
serve valutarie connesso — a 
sua volta — all'afflusso di 
valuta nelle casse della Ban­
ca d'Italia. E non si era 
escluso che questo afflusso 
fosse legato al ncn t io di ca­

pitali esportati illegalmente. 
i quali, sulla base del decre 
to valutario dei mesi scorsi. 
devono essere r i po r t a i in Ita 
Ha entro il 19 agosto. Il quo­
tidiano delia Co.nfindustria ha 
tenuto però a ridimensiona­
re la portata di quesV) « rien­
tro » 

In tan to la situazione valuta­
ria è segnata da una comples­
siva tenuta: sia della lira, sia 
dei titoli azionari. La lira — 
dopo un lievissimo cedimento 
in mat t inata — ieri si è man­
tenuta sui livelli già raggiun­
ti venerdì scorso (837.875 ie­
ri. 837.85 venerdì scorso). Di 
conseguenza, anche i tassi 
ponderati di svalutazione cal­
colati dalla Banca d'Italia so­
no rimasti pressoché invaria­

ti. Sul mercato azionario, in 

particolare a Milano non solo ( 
è s t a t a elevata la at t ività d: ; 
contrattazione, ma — t ranne 
alcuni titoli (Lanerossi. Stet. 
Italsider) — si sono registra­
ti generali rialzi. 

Netti ribassi si sono inve­
ce registrati per il prezzo 
dell 'oro: al fixing pomeri­
diano del mercato di Lon­
dra sono stati toccati 114,15 
dollari per oncia rispetto ai 
117,85 di venerdì ed ai 121.10 
di giovedì: il prezzo di ieri 
equivale a poco più di 3000 
lire per grammo. A Franco­
forte il metallo giallo ieri ha 
quotato soltanto 110,98 dol­
lari per oncia (2960 lire al 
grammo), il minor prezzo 
toccato in Europa, ed uno 
dei più bassi dalla prima­
vera del 1974. 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES, 19 

La richiesta del governo 
italiano, avanzata nei giorni 
scorsi agli organi comunita­
ri. di prorogar! per altri tre 
mesi l'obbligatorietà del de­
posito infruttifero del 50 per 
cento sulle importazioni, già 
accettata in linea di massima 
dalla commissione esecutiva 
della CEE. è stata invece 

» messa in discussione oggi dal 
governo federale tedesco. 

Nella riunione del consi­
glio agricolo, in corso oggi e 
domani a Bruxelles, il mini­
stro tedesco Erti ha chiesto 
che dal deposito obbligatorio 
siano escluse alcune voci, in 
particolare la carne e il lat­
te. che, vedi caso, interes­
sano gli esportatori tedeschi 
e francesi e costituiscono una 
delle voci più pesanti del de­
ficit della bilancia commer­
ciale italiana. Le importazioni 
di carne, in particolare, ven­
gono al secondo posto, dopo 
il petrolio, nel nostro passivo 
commerciale. 

L'istituzione del deposito 
doveva servire, et! in parte 
è servita, a contenere tale 
deficit. Per questo il con­
senso della commissione a 

i prorogare la misura è stato 
I accolto come un aiuto al no­

stro paese nella disperata bat­
taglia per il risanamento del­
la bilancia commerciale. L'op­
posizione tedesca al mante­
nimento della cauzione per le 
voci di maggior peso ne! de­
ficit commerciale, dovrà es­
sere ora esaminata di nuo­
vo daH'eseecuiivo. cui spetta 
l'ultima parola nella contro­
versia. 

Pare che. comunque, la 
commissione sia decisa a non 
accogliere le obiezioni di Bonn 
e a prorogare la autorizza­
zione all'Italia. Tale decisio­
ne dovrebbe essere comunica­
ta definitivamente dopodo­
mani. 

I nove ministri dell'agricol­
tura hanno poi discusso le 
conseguenze della siccità nel­
le campagne europee. Mar-
Cora ha denuiiciato le dram­
matiche perdite subite dal­
l 'Italia: il 50 per cento dei 
raccolti di foraggi. nell'Ita­
lia del Nord. ?o.io andati per­
duti. aumentando così anco­
ra di più la nostra già pe­
sante dipendenza dalle impor­
tazioni. in un momento di ver­
tiginoso aumento dei prezzi. 

Per questo Mareora ha rin­
novato la richiesta, già inol­
trata nei giorni scorsi dal go­
verno italiano, di un aiuto 
straordinario della CEE al­
l'Italia. con la vendita ai prez­
zi di intervento di un milio­
ne di tonnellate di cereali fo­
raggieri al nostro paese. 

II ministro francese Bonnet 
ha invece criticato aspramen­
te. definendole « inumane > le 
proposte della commissione 
per ridurre la produzione di 
latte. In un momento in cui 
i contadini soffrono duramen­
te delle conseguenze della sic­
cità tali proposte costituisco­
no, ha detto Bonnet. una vera 
provocazione. 

v. ve. 

rapporto ci deve pur essere. 
Da una par te abbiamo la 

maggiore azienda italiana prò 
duttrice dì automobili, di un 
bene cioè tecnologicamente 
abbastanza povero, per pro­
durre il quale occorre una 
elevata quant i tà di mano d'o­
pera a livello di qualificazio­
ne relativamente basso, che 
rivolge tu t te le sue speranze 
agli spiragli che qua e là 
le si possono aprire nell'e­
sportazione (vuoi per meriti 
propri, vuoi per la più o me­
no fortunata congiuntura del 
mercato in questo o quel Pae­
se verso cui sono dirette le 
esportazioni, vuoi grazie alla 
svalutazione della lira) e che 
può —oppure in qualche mi­
sura è costretta, la cosa non 
cambia — ricorrere ai beni 
strumentali più sofisticati. 
D'altra parte un'al tra azien­
da nazionale, che ha puntato 
in passato i propri investi­
menti alla produzione appunto 
di simili beni strumentali fi­
nisce per divenire « decotta ». 
E' un esempio di contraddi­
zione che si potrebbe agevol­
mente trasferire sul piano 
dell'impresa pubblica consi­
derando le buone prospettive 
dell'Alfa Romeo da una par­
te e le difficoltà che si af­
facciano invece sui mercati 
internazionali — Paesi socia­
listi soprat tut to e alcuni Pae­
si in via di sviluppo, tenden­
ti sia gli uni che gli al tr i a 
rendersi indipendenti dalla di­
pendenza tecnologica — per 
una grande azienda produt­
trice di impianti industriali 
come la Innocenti S. Eusta­
chio di Milano. 
Anche negli altri settori 
questi mesi di ripresa vedo­
no avanz-are processi non uni­
voci. a volte influenzati in 
modo decisivo da fattori che 
in qualche modo — e spesso 
in modo positivo — hanno 

condizionato la « spontaneità » 
economica. 

Non è in genere il caso del-

darsi da fare per eliminare 
i punti di maggiore strozza­
tura, se non per rammoder-
nare gli impianti ; e persino 
nel settore tessile, dove com­
plessivamente al grande au­
mento della produzione e alla 
diminuzione degli occupati 
non ha corrisposto alcun mi­
glioramento tecnologico ma 
solo più sfruttamento e più 
lavorazioni date all'esterno. 
qualche cosa è cambiato: la 
spinta all'organizzazione dei 
produttori ha modificato, in 
un modo che bisognerebbe 
ancora approfondire il volto 
stesso del lavoro a domicilio. 
dandogli un'articolazione che 
se non è ancora art igianato 
assomiglia sempre più a que­
st 'ultimo 

Ma anche nel caso del co­
losso FIAT, come dell'Alfa, 
della Breda Fucine e di mol­
te altre grandi aziende le ino 
dificazioni tecnologiche non 
sono s ta te affatto solo «spon­
tanee». «Gli investimenti al­
la FIAT abbiamo cominciato 
a discuterli e a contrat tar l i — 
ci ricorda il compagno Paolo 
Franco, segretario della FLM 
di Torino — a partire dall'ac­
cordo del luglio di un anno 
fa che ha rappresentato per 
noi un vero e proprio salto 
qualitativo ». Ma — gli chie­
diamo — le scelte della FIAT 
non sono s ta te in un certo 
senso « autonome » condizio­
nate dalla «spontaneità » del­
la ripresa piuttosto che da 
questi accordi? « Gli accordi 
sono andati avanti e sono in­
tervenuti nei processi nuovi — 
ci risponde Franco — contrat­
tazione interna, garanzia de­
gli organici, accordi per la 
modificazione dell'organizza­
zione del lavoro hanno rap­
presentato un forte condizio­
namento in positivo, e come! 
Ma certamente il problema 
di fondo è un altro: il fatto 
che qui non c'è nessuno che 
decide a livello governativo 
sulla direzione della politica 
industriale, che non c'è anco. 

l'industria pubblica che nello I ™ assolutamente niente che 
inciomn ci Ò 7-ivr.iaf-j insana. I vada al di là della tradiziO' 

naie politica degli incentivi». 
E questo è anche il nodo 

fondamentale che è emerso 
in tutt i i colloqui che abbia­
mo avuto: da quello con i 
cooperatori emiliani, ai rap­
presentanti degli artigiani bo­
lognesi, al titolare di un'im­
presa metalmeccanica di 
«servizio» ad altre aziende 
nella Valle di Susa che pure 
è coinvolto nell'« euforia » de­
gli affari che riprendono a ti­
rare ed è s ta to più che « tra­
dizionale » nel riempire fino 
all'inverosimile i propri ca­
pannoni con le bobine di la­
miera d'acciaio da sezionare 
(«così siamo più sicuri nel­
le consegne, e poi... sa, l'an­
damento dei prezzi »), al pre­
sidente della Banca commer­
ciale il quale rileva come il 
fatto che i clienti che aveva­
no chiesto più alti tassi di 
interesse per i loro depositi 
e non l 'hanno ottenuto, non 
li abbiano affatto ritirati , pur 
avendo minacciato di farlo. 
sia sintomo di incertezza nei 
loro investimenti. Il giudizio 
in definitiva, pur con accenti 
diversi è unanime: non vi 
può essere ripresa seria sen­
za un'adeguata politica eco­
nomica. 

insieme si è rivelata incapa­
ce di governare e dare un 
segno di r innovamento alla 
ripresa (è significativo, tra 
le regioni del triangolo indu­
striale l'esperienza, il caso 
della Liguria la cui ossatura 
di grandi industrie a parteci­
pazione statale ha a t tenuato 
nei mesi scorsi l ' impatto del­
la crisi, ma la lascia attual­
mente alla coda della ripre­
sa; qualcosa di analogo sem­
bra si sia verificato nel Ve­
neto: ma è nel Mezzogiorno 
dove risulta più accentuato 
il contrasto tra manifestarsi 
— a livello nazionale — dei 
sintomi di recupero e situa­
zione dell 'industria pubblica e 
di quella sovvenzionata in ge­
nere) . E' il caso invece di 
molte industrie minori e an­
che artigianali in quelle zone 
del Paese — l'Emilia soprat­
tutto, o la Toscana — dove 
esiste un tessuto produttivo 
più articolato, un rapporto più 
equilibrato con l'agricoltura e 
t ra settore e settore e una 
forte tradizione cooperativa e 
di organizzazione dei produt­
tori. Qui si è anche investito. 
Molte delle piccole cerami­
che con dieci-venti soci e ma­
gari 50-100 dipendenti si sono 
indebitate per comprare nuovi 
forni: le piccole aziende me­
talmeccaniche hanno dovuto Siegmund Ginzberg 

Documento sulla ripresa 

Pirelli: puntare tutto 
su nuove esportazioni 

Preoccupate valutazioni della Comìt sulle prospettive 

Due documenti — di diver­
sa provenienza, il primo la 
nota congiunturale trimestra­
le dell'ufficio studi della Ban­
ca Commerciale, il secondo. 
una nota congiunturale del­
l'Ufficio studi economici del­
la Pirelli — intervengono nel 
dibattito economico con una 
serie di valutazioni sulla ri­
presa in atto. 

La nota della Comit. pub­
blicata sull'ultimo numero del 
bollettino in temo Tenden­
ze reali, confermando la ri­
presa in atto, getta, nello 
stesso tempo, un avvertimen­
to: « il mantenimento, nei 
prossimi mesi, di un tasso 
di crescita del 12r< (ottenuto 
estrapolando l'evoluzione os­
servata da gennaio ad aprile) 
appare poco probabile. Inva­
riata la s t rut tura della do­
manda ed invariato il con­
tenuto di importazioni della 
offerta in tema, non potrebbe­
ro comunque essere evitati 
provvedimenti che avranno Io 
effetto di rallentare il livel­
lo di at t ività nel secondo se­
mestre dell 'anno». «La ripre­
sa — continua Tendenze rea­
li — contiene d'altronde in sé 
gli elementi della sua fragi­
lità ». 

Dopo aver rilevato un au­
mento sensibile dei profitti 
lordi unitari, un aumento del­
le risorse nette importate, 
una crescita dei consumi fi­
nali delle famiglie, un aumen­
to degli investimenti fissi lor­
di (appena deH'1-20»). un au­
mento medio dei prezzi al 
consumo pari al 25»«. la nota 
termina osservando che a non 
si potrà sfuggire ad una po­
litica di stop and go, con 
oscillazioni di ampiezza sem­
pre maggiori e con periodi 
sempre più brevi, se non si 
agirà nel senso-di una ristrut­
turazione simuRanea della do­
manda e della offerta, tale 
da ridurre la dipendenza com­
plessiva del sistema dalle im­
portazioni ». 

li documento della Pirelli è 

indicativo del modo in cui una 
parte della grande industria 
italiana guarda alle passibi­
lità connesse alla ripresa 
produttiva. Per la Pirelli non 
vi è dubbio che la via mae­
s t ra da intraprendere per 
t rarre vantaggi duratur i dalla 
ripresa che si è avviata è 
quella del rilancio delle espor­
tazioni (in modo da ottenere 
per questa via anche un al­
lentamento del vincolo deila 
bilancia dei pagamenti) . 

Nel documento della Pirelli 
si riconosce che « gii eventi 
cui ci si trova di fronte non 
consentono di scindere i pro­
blemi congiunturali da quelli 

j s t rut tural i : questi ultimi sono 
oramai cosi pressanti da ren-

! dere precario ed estremamen­
te vulnerabile qualsiasi movi­
mento di ripresa della do­
manda i n t ema» . La conclu­
sione. però, è la seguente: 
a l'elemento chiave nella de 
terminazione dell 'andamento 
nei prossimi mesi è allora 
rappresentato dalla domanda 
estera, nella duplice funzione 
di sostegno dei volumi e di 
attenuazione del vincolo della 
bilancia dei pagamenti ». 

E più avanti il documento 
fa esplicito riferimento alla 
necessità di «elaborare una 
strategia che facendo leva 
sulle esportazioni, consenta di 
predisporre le condizioni per 
un riequilibrio nelle modalità 

, di espansione del sistema eco­
nomico italiano ». La possibi­
lità di una «significativa ri­
presa » della domanda inter­
na viene « realisticamente » 
prospettata oltre il *77 dopo 
cioè che. attraverso l 'aumento 
delle esportazioni, si sarà al­
lentato il vincolo della bilan­
cia estera e della inflazione. 
Il documento non si nasconde 
che questa strategia, che è 
di net ta stabilizzazione. 
«comporta il superamento di 
grosse difficoltà sul piano e-
conemico e sociale», ma la 
ritiene tenza alternative. 

•MMMHMMHUdaAHbHBife 

Lettere 
alV Unita: 

Non è sul 
fronte operaio 
che recupera la DC 
Cara Unità, 

esistono ancora gli operai 
democristiani? Mi sembra che 
l'interrogativo nasca leggendo 
le lettere che hai pubblicato 
su questo argomento, soprat­
tutto quella del compagno 
dell'Ansaldo di Genova. Deb­
bo dire che a vie il lettore 
ligure è sembrato un poco 
sbrigativo. Anche a Genova 
esistono — magari certo in 
modo minore nelle fabbriche 
più politicizzate — operai i-
scritti alla DC, così v>me esi­
stono dirigenti sindacali de­
mocristiani nella CISL. E 
questo il lettore Barisone lo sa 
benissimo. Ma il problema 
vero è capire se la DC il 20 
giugno ha rafforzato oppure 
diminuito il proprio peso al­
l'interno del mondo operaio. 
Io credo che questo peso sia 
diminuito. Se è vero come è 
vero che la DC — per usare 
le parole non sospette di For-
lani — ha « mangiato i propri 
figli » alla maniera del conte 
Ugolino, intendendo per figU i 
partiti minori, allora bisogna 
trarne alcune conseguenze. 
Questi partiti minori — PSDI, 
PLI per non parlare del MSI 
— avevano le loro roccaforti 
elettorali nei ceti medi, pro­
fessionisti, piccola borghesia. 
Qui — non sul fronte operaio 
— si è avuto il recupero della 
DC. 

Non sono però nemmeno 
d'accordo con l'operaio di 
Brescia che sostiene in pole­
mica con Benvenuto, che non 
bisognerebbe incalzare la DC. 
Ma come, chi se non la DC 
rischia di rendere ingoverna­
bile il Paese, insistendo con 
caparbietà, sia pure addolcita 
da Zaccagnini, nel voler far 
resuscitare in qualche modo 
il centrosinistra? Allorché i 
sindacati pongono, come han­
no fatto in questi giorni, tan­
to per fare un esempio, la 
necessità di mettere le mani 
nelle pastoie clientclari e anti­
produttive delle Partecipazio­
ni Statali contro chi vanno a 
cozzare se non contro il si­
stema di potere della DC? 
Questo bisogna dire chiara­
mente, con spirito unitario, 
anche ai lavoratori democri­
stiani di Brescia. 

NICOLETrA CHIZZOLI 
(Milano) 

I padroni tedeschi 
non li hanno 
lasciati partire 
Caro direttore, 

ho letto sull'Unita. una let­
tera in cui fon. Berlinguer 
ringrazia gli emigrati per to 
apporto dato al PCI votan­
dolo e contribuendo a quella 
avanzata in cui tutti spera­
vamo. In verità io non meri­
to di essere ringraziato dato 
che non vi ho partecipato. 
Deve sapere che dopo che in 
Italia facemmo faltirc la leg­
ge truffa, fummo scaraventa­
ti fuori dai confini italiani. E 
io purtroppo con la mia fa­
miglia. ora composta di sei 
persone adulte, non ho potu­
to votare. Però, questa riser­
va di roti deve fare riflette­
re certi politicanti incalliti, 
affogati nell'anticomunismo 
cieco, come Fanfani. 

Ci hanno aperto le frontie­
re dandoci il viaggio gratis 
sulle ferrovie pur sapendo che 
molti padroni tedeschi — da­
to il disinteresse del governo 
de — mai ci avrebbero la­
sciati partire pena la perdila 
del posto di lavoro; insom­
ma, si sono fatti la faccia 
bella, molti treni sono rima­
sti in stazione, e le cartoline 
sono rimaste nella nostra ta­
sca; certi voti di sinistra so­
no stati perduti e tanti di noi 
sono rimasti nelle fabbriche. 

Siamo la massa più disa­
giata. più calpestata, più 
sfruttata. Dopo che sono sta­
te incassate le nostre rimes­
se, con quel denaro che ab­
biamo spedito ci siamo com­
perati una casa e oggi anche 
questa ci viene tolta col bloc­
co dei fitti. Non sanno i go­
vernanti che quella casa fatta 
con stenti e sudore ci serve al 
nostro rientro almeno quan­
do saremo in pensione? 

Prego i deputati comunisti 
di interessarsi dt tale questio­
ne che riguarda molti emi­
grati. 

FRANCESCO RUSSO 
(Gelsenkirchen-RFTj 

I perchè 
della violenza 
nelle prigioni 
Signor direttore, 

si discute parecchio della 
violenza nelle carceri italia­
ne, ove spesso si scatenano 
le forze della più bassa e 
cieca follia criminale, con ac­
coltellamenti e, a volte, mor­
ti. Per diretta esperienza pos­
so dire che tanti episodi di 
violenza sono dovuti al modo 
bestiale in cui sono fatti ri­
vere ancora i detenuti; ma 
tante volte essi accadono per­
chè certi personaggi mafiosi 
cercano di imporre il loro 
predominio sugli altri carce­
rati, in ragione del fatto che 
gli viene data carta bianca 
dai dirigenti stessi del car­
cere. 

Spesso, alcuni sottufficiali 
intestiti di incarichi impor­
tanti, naturalmente con il con­
senso tacito dei direttori car­
cerari, avallano se non pro­
prio ordinano prepotenze, an­
gherie. aggressioni, pestaggi 
da parte di gruppi delinquen­
ziali mafiosi contro detenuti 
che manifestano atteggiamen­
ti dt critica democratica e di 
requisitoria alla gestione del 
carcere. Questa è la genesi 
del settanta per cento dei ca­
si di violenza nelle prigioni 
italiane. 

P.O. 
(Roma) 

Libri e opuscoli 
per le sezioni 
del Mezzogiorno 

CIRCOLO della PGCI, pres­
so sezione del PCI, Bovalino 
Marina (Reggio Calabria): 
«Dopo aver svolto un inten­
so lavoro questo inverno nel­
le scuole e poi durante la 
campagna elettorale — c/ie 
ha visto il PCI vittorioso an­
che in una zona bianca co­
me la tiostra — sentiamo la 
grossa esigenza di mettere su 
una biblioteca. E' l'esigenza 
nostra di poter essere prepa­
rati politicamente e cultural­
mente. per tessere un sempre 
più vasto discorso con gli al­
tri. Per questo chiediamo ai 
compagni di inviarci libri, opu-
scuoli, documenti, ecc. ». 

SEZIONE del PCI «A. 
Gramsci », viale Mellusi traver­
sa due Pini, Benevento: « An­
che qui il 20 giugno vi è sta­
ta un'avanzata del PCI di ben 
9 punti rispetto al '72 e di 
5 punti rispetto al 75. supe­
rando così per la prima volta 
la barriera del 20 per cento. 
Questo ci riempie di soddi­
sfazione, ma nello stesso tem­
po ci impone compiti più pe­
santi e impegnativi, per af­
frontare i quali occorre una 
preparazione sempre maggio­
re. A questo pro}>osito abbia­
mo pensato di formare una bi­
blioteca di sezione, per cui do­
mandiamo di inviarci libri ». 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare i lettori che ci scrivo­
no, e i cui scritti non ven­
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora­
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug­
gerimenti sia delle osservazio­
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

Filomeno STARNINO, Caser­
ta; Alberto CALEGARI. Maira-
no di Casteggio; Nicolò NOLI, 
Genova; Bruno SPADARO,Trie­
ste; Battista PIAZZANO, Ge­
no va-Pegli; Francesco CASSO­
LA. Pavia; Paolo CONTIS. 
Furtei; UN GRUPPO di pen­
sionati statali del ministero 
della Difesa, Sassari: Ezio 
SQUILLACE, Lugano: France­
sco PARODI, Genova; Giusep­
pe CULASSO, Soluzzo (« L'Uf­
ficio del Tesoro mensilmente 
invia ai pensionati dello Stato 
il mandato di jxigamento della 
pensione con annesso taglian­
do con l'indicazione dell'im­
porto dettagliatamente specifi­
cato che egli si trattiene. La 
Previdenza sociale invece non 
manda niente, per cui l'inte­
ressato si reca all'Ufficio po­
stale per ritirare l'importo su 
di un foglio che egli firma ma 
che rimane all'Ufficio, mentri 
a lui non resta alcuna docu­
mentazione »). 

M.G., Putignano (« // pro­
blema più urgente per uscire 
dalla crisi — anzi, per non 
aggravarla — è quello di prov­
vedere a dare più denari a chi 
li spende per mangiare e per 
vestirsi »); Natalia FERRARI 
DEIDDA, Popiglio (a Non so­
no una professoressa, ma una 
compagna con appena la ter­
za elementare, e da pochi mesi 
rientrala in Italia dopo lunghi 
anni di emigrazione; e dico di 
aver pianto di gioia alla vista 
del compagno Ingrao eletto 
presidente delta Camera, inter­
prete di milioni d'italiani con­
sapevoli e uniti per una vera 
democrazia »); Angelo VITA­
LE, Brescia (in una nota lun­
ga e argomentata contesta la 
« ricetta di pronto soccorso » 
del dott. Carli e scrive: « Lo 
scritto rammenta, col ricorso 
ai numeri, la tattica di Gio-
litti alla Camera, quando con 
statistiche alla mano imboniva 
gli italiani »). 

Antonio D'ETTORRE. Ter-
racina (« Sono un operaio di 
un'industria del mcbile. La 
nostra categoria — circa 400 
mila lavoratori — è in lotta 
per il rinnovo del contratto 
nazionale ma noto che l'Unità 
ci trascura. Sarebbero oppor­
tune note documentate sull'an­
damento delle trattative e arti­
coli per illustrare i punti qua­
lificanti della nostra piatta­
forma »>; Antonio SANELLI, 
Toronto-Canada (ha 67 anni. 
è nato in provincia di Pesca­
ra e ha sempre combattuto 
per la causa della libertà • 
del socialismo prima contro 
il fascismo e poi contro Scei­
ba: poi ha dovuto emigrare 
con la sua famiglia. Esprima 
il plauso per il grande suc­
cesso elettorale del PCI e al­
lega un assegno di 10 dollari 
per YUnità). 

Corrado CORDIGLIERI. Bo­
logna (• Vorrei pubblicamente 
ricordare l'amico bolognese, 
partigiano in Grecia. Nello 
Chiodini, classe 1919, deceduto 
nei giorni scorsi per un feroce 
e spietato morbo »); Beatrice 
DE SANTIS GRANERÒ. Tor­
re Pellice ( « / / PCI, dopo il 
risultato del 20 giugno, ha 
dimostrato che deve andare 
al governo. Questa è anche la 
richiesta di molti contadini 
con i quali ho avuto occasione 
di parlare: essi infatti, sono 
stufi e arcistufi di vedersi suc­
chiare il sangue per colpa del­
la DC*); F.B.. Pavia («Di 
questa scuola si dice di tutto, 
che si studia poco, che si con­
testa troppo, che è troppo per­
missiva. Ma non si parla delle 
gravi responsabilità degli in­
segnanti che spesso e volentie­
ri agiscono in modo dispotico, 
senza sentire il parere di geni­
tori e studenti ». 

— COLLETTIVO EMILIO LUS-
SU (Cagliari): «Siamo impe­
gnati nella raccolta di tutti gli 
scritti del grande antifascista 
e democratico scomparso lo 
scorso anno; rivolgiamo vivo 
invito a quanti sono in pos­
sesso di sue lettere e di docu­
menti che lo riguardano, affin­
ché vogliano inviarne copia 
fotostatica presso il dott. Giu­
seppe Caboni, via Bandella 17. 
09100 Cagliari ». 


